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,, tutto cid ch’& male , ma di fare tutto il

»

”

»

»

bene, che mi ¢ poffibile; fe il mio amore
, per la veritd, e per I’umanitd ; fe il de-
, fiderio ard'ente s che io ho di vedere tutti
glx uomini felici , .e di contribuirvi per
quanto fard in mio potere; fe lo ftudio il
piu ferio di tutto cid che pub tendere al-
la loro utilitd ; fe finalmente la mia ami-
razione. per la voftra illuftre Societd , e fe
la venerazione ; € lo zelo che m’ anima
per la profperitd della. voftra gloriofa pa-
tria rendono foddisfatta per rifpetto 2 mie
. la fua afpettazione , io poffo dire con ve-
ritd ; o Signori , che. io corrifpondo con
, tutta la pienezza d’un cuore penetrato dal
fentimento della piu giufta riconofcenza.

,, Sentimento abbondante, € grato, che non
fi fcancella giammai in un’anima ben fat-

, ta , € che nella mia dev’ eflere uguale a’

»
»

fentimenti non meno giufti di quell® attac-
co fincero ; e di quell’ alta ftima con le

,»» quali ho V' onore d’effere

‘ J’IGN'ORI

A la Chabliéres li 27. Agofto 1764.

7oﬁro Urﬁilif:. 5 ed Obbedientifs. Servitore
Luigi Eugenio Duca di Wirtemberg.
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